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l ' U n i t à / martedì 13 gennaio 1976 

Por una rapida e positiva soluzione della crisi 

Prese di posizione in Toscana 
contro le elezioni anticipate 

Iniziative in programma a Rosignano, all'Elba, a Collesalve Hi e a Piombino - Un telegramma del consiglio di fabbrica 
della Breda di Pistoia - Un odg dell'Unione fiammiferi di Putignano Pisano • Attivo comunale del PCI a Pontedera 

OGGI ATTIVO A LIVORNO CON IL COMPAGNO PASQUINI 

Un attivo di Federazione a Viareggio 

Le scelte dei comunisti 
sui problemi dell'aborto 

Ampio dibattito sui vari articoli del testo unificato • Una proposta non ideologica ma 
tendente a tutelare la salute della donna - Il problema della prevenzione e dell'edu
cazione - L'approvazione della legge condizionata dalla soluzione positiva della crisi 

VIAREGGIO. 12 
Si è svolto ieri sera, nel 

saloncino della federazione, 
l'attivo degli iscritti per di
scutere sul tema dell'aborto 
e sul conseguente dibattito 
che nel parlamento e nel 
paese vi è stato in questi 
mesi. 

La riunione è stata intro
dotta dal compagno 011. Bian
chi firmatario della propo
sta di legge del nostro par
tito. Il compagno Bianchi, ri
cordando succintamente l'iter 
del dibattito parlamentare, 
ha illustrato gli articoli del 
testo unificante soffermando
si su alcuni articoli di que
st'ultimo e ha messo in evi
denza il fatto, estremamen
te positivo, che l'aborto non 
è più considerato un reato. 
e che è garantita l'assisten
za e la gratuità. Il com
pagno Bianchi, nella sua in
troduzione. ha rilevato che 
il punto dal quale i comu
nisti sono partiti è stato quel
lo di assicurare al paese una 
legge non ideologica, ma ispi
rata al pluralismo e tenden
te a considerare la salute 
della donna come l'elemento 
prioritario. 

E' chiaro quindi che ci sia
mo mossi per ricercare, in 
ogni momento, la più larga 
convergenza delle forze lai
che e cattoliche, unica ga
ranzia questa per l'approva
zione di una buona legge e 
di una sua positiva applica
zione e 1 comunisti, sin dal 
momento della presentazione 
della propria proposta di leg
ge, hanno chiarito che la 
realtà italiana (assenza di 
strutture sanitarie ed assi
stenziali, assenza di asili ni

do. carenza generale dei ser 
vizi sociali) spingerebbe, qua 
!ora non avessimo scelto la 
strada della casistica, a fare 
dell'aborto un puro strumen
to delle nascite. Noi comu
nisti. al contrario, ci siamo 
battuti e ci batteremo per 
una maternità libera e con
sapevole. E' per questo che 
diamo enorme importanza 
alla legge per l'educazione 
sessuale nelle scuole (l'uni
ca proposta sino ad oggi pre
sentata è quella del nostro 
partito), alla costituzione dei 
consultori, allo sviluppo dei 
servizi sociali; i comunisti 
considerano l'aborto non una 
scelta di libertà ma anzi una 
costrizione per la stessa don
na. Dobbiamo farvi ricorso 
per sanare la situazione 
drammatica degli aborti clan
destini. i quali, molto spes
so. vengono praticati con 
mezzi rudimentali. 

Dopo l'introduzione si è 
aperto il dibattito. La coni 
pagna Parigini, della segre
teria federale della FGCI. 
ha affermato che le ragaz
ze sanno che la loro libertà 
non consiste nella pratica 
dell'aborto, ma in una ma
ternità libera e responsabile. 
La compagna Parigini ha poi 
rilevato che la battaglia dei 
comunisti per l'emancipazio
ne della donna non si esau
risce nel pur importante pro
blema dell'aborto, i comuni
sti si battono per l'accesso 
delle donne nella produzione. 
per la tutela della salute e 
per la parità di diritti nei 
luoghi di lavoro. 

Il compagno Francesco Da 
Prato, segretario della fede
razione versiliese del PCI. nel 

suo intervento conclusivo ha 
evidenziato il fatto che i co 
munisti sino all'ultimo han
no att irato l'attenzione del
le forze politiche sulla inop
portunità dell'apertura della 
crisi dì governo nel momen
to attuale. Oggi tutti i no
stri sforzi sono orientati a 
risolvere la crisi in tempi 
rapidi, evitando le elezioni 
politiche anticipate e impe
gnando subito tutte le ener
gie per la soluzione della 
grave crisi che minaccia le 
condizioni di vita e di esi
stenza di grandi masse popo
lari del Meridione, di grandi 
masse di giovani e di donne. 

Oggi, ha affermato il com
pagno Da Prato, lo sviluppo 
della prospettiva di un pro
fondo rinnovamento è legato 
a una più solida unità tra 
le forze di sinistra, in primo 
luogo tra il nostro partito 
e il PSI. La svolta democra
tica procede. di fatto, se co
me prima condizione vi è 
un forte legame tra i! PCI 
e il PSI. dal quale si deve 
partire per costruire più am
pie convergenze. L'approva
zione di importanti leggi, co
me quella dell'aborto, della 
riforma della scuola media-
superiore. dei provvedimenti 
economici dipende dal mo
do in cui verrà risolta la 
crisi di governo. L'impegno 
del partito in questi giorni 
è proteso ad aprire un vasto 
ed intenso dibattito sulle no
stre proposte per superare 
la crisi e per approfondire 
l'intesa e la convergenza con 
l compagni socialisti e con 
le altre forze democratiche. 

Nido Vitelli 

Nel trentesimo anniversario della Repubblica 

Livorno : intenso programma 
del comitato antifascista 

Sono previste iniziative per i giovani che devono prestare servizio di 
leva, per le Forze Armate, per i giovani operai e studenti, per la Spagna 

e il Cile - Altri obiettivi politici e culturali 

LIVORNO. 12 
Il comitato unitario an

tifascista ha varato il pro
gramma delle attività per 
il 1976. 

Si t rat ta di un program
ma ricco e articolato, im
perniato at torno al tema 
centrale della celebrazio 
ne del trentesimo anniver
sario della Repubblica, e 
articolato in sei momen
t i : iniziative verso i gio 
vani che si apprestano a 
prestare servizio di leva: 
Iniziative verso le forre 
armate ; verso i giovani. 
operai e studenti, per la 
Spagna, per il Cile, e un 
complesso di iniziative pò 
litiche e culturali. 

I N I Z I A T I V E VERSO I 
G IOVANI CHE DOVRAN
NO PRESTARE SERVI
Z I O M I L I T A R E DI LEVA 
— A> Per questa sera e 
In programma la pr.ma :-
niziativa nella sai.» de'. 
Palazzo Granducale si svol
gerà infatti una con 
ferenza dedicata ai giova 
ni che dovranno partire per 
il servizio militare sul te
ma « Forze Armate e de 
mocrazia ». Vi partecipa 
no eli on li P. Bandie 
ra «PRI* e Isacco Nahoum 
(PCI) della commissione 
difesa della Camera, il 
sen. S. Signori (PSI) e 
il sen Ettore Spora ( D O 
della commissione difesa 
della Camera. NeU'occa 
s.one sarà consegna:a 
ai giovani presenti una 
copia della Costituzione 
repubblicana. Bt Ad osmi 
chiamata di leva il sin 
daco invierà una lettera 
a tutti i giovani intere* 
sati accompagnata da una 
copia della Costituzione 

I N I Z I A T I V E PER LE 
FORZE ARMATE — A> 
L'amministrazione comu 
naie si farà promotrice di 
una cerimonia con la con 
segna, nel XXX annuale 
della Repubblica, di un 
diploma di benemerenza a 
tutt i gli ufficiali, sottuf 
fidali e militari di stanza 
a Livorno, appartenenti a 
qualsiasi arma o corpo. 
che hanno partecipato al
la guerra di liberazione 
nazionale. Inoltre nella 
stessa cerimonia saranno 
consegnati gli stessi diplo 
mi a tutt i I cittadini resi 
denti a Livorno che han 
no partecipato alia guerra 
di liberazione con i repar
ti regolari delle FF.AA 
Nella stessa occasione sa 

rà consegnata, da par te 
delle autori tà governative. 
la medaglia d'argento al 
valore civile alla città di 
Livorno per gli eventi bel 
liei. Tale manifestazione si 
svolgerà il 24 gennaio p v. 

B) L'amministrazione co
munale prenderà contatt i 
con i vari comandi mili
tari di Livorno per costi
tuire nelle caserme citta
dine delle piccole biblio
teche. 

C> Intitolazione di alcu
ne vie o piazze cittadine 
ad esponenti, armi o re
parti delle FF.AA. che 
hanno partecipato alla 
guerra di liberazione. 

Di L'amministrazione co 
munale. esaminerà se esi
stono le condizioni tecni
che e giuridiche per prò 
cedere alla traslazione 
della salma di un parti 
giano caduto, ufficiale di 
manna , decorato di M A 
al valor militare alla me-
moria, che operò a Livor
no nella Resistenza con 1 
gruppi cristiano sociali In 
questa occasione si terrA 
una conferenza sull'attivi 
ta e contributo dei cristia 
no-sociali nella Resistenza 

INIZIATIVE PER I GIO
VANI OPERAI E STU
DENTI — Al Distribuzio 
ne di un opuscolo ri prò 
ducente la mostra « Anti 
fascismo e resistenza a 
Livorno dal 1919 al 1945-
a cura dell 'amministrazio 
ne comunale, con prefazio 
ne del sindaco. Il volume 
sarà consegnato il 25 apri 
le p.v. a tutti gli studenti 
delle scuole medie infeno 
ri e superiori cittadine. 

B) Effettuazione di 5 
conferenze dedicate ai gio 
\an i operai e studenti, d.t 
tenersi nei mesi di feb 
bra:o marzo 1976 I>a prima 
-ara tenuta agli operai 
del cantiere da mons Ro 
herto Angeli; la seconda. 
dedicata agli studenti. d.tl 
prof. Nicola Badaloni: la 
terza in un quartiere della 
città dal prof Aldo Garo 
sci: la quarta, sempre agli 
studenti, dal prof. Furio 
Diaz: la quinta sarà te 
nuta dal prof. Giorgio La 
Pira 

INIZIATIVE PER LA 
SPAGNA - Il C.P.A.. ol 
tre ad iniziative proprie. 
parteciperà e darà tu t to 
il proprio contributo a 
quelle che saranno indet
te dal comitato locale Ita 
Ha Spagna, che ha in prò 
gramma una mamfestazio 

ne con il presidente nazio
nale del comitato sen. Pie
tro Nenni. alla quale par
teciperanno esponenti na
zionali dei partiti demo 
cratici: di una iniziativa 
con Rafael Alberti, e di 
un'altra con Ruiz Jmencz. 
nonché della realizzazione 
di un gemellaggio ideile 
con la città di Guada 
lajara. 

INIZIATIVE PER IL CI
LE — E' prevista una ma
nifestazione cittadina da 
organizzarsi in collaboia-
zione con l'associazione 
nazionale Italia Cile e con 
la presenza di esuli cile
ni : inoltre mostre, dibat 
riti e proiezioni che pos
sono essere decentrati an
che ne: vari quartieri del
la città. 

I N I Z I A T I V E POLIT I 
CHE E CULTURALI — 
A> Costituzione all'inter 
no del C U A d: un grup 
pò di lavoro nel quale sia
no rappresentate tutte le 
componenti del comitato. 
Tale gruppo di lavoro do 
via predisporre le prono 
s:e per un adeguato pro-
eramma delle manifesta
zioni celebrative del XXX 
annuale della Repubblica: 
da esaminare in una n u 
nione di tutti i comitati 
antifascisti di quartiere. 
di fabbrica e di scuola. 
per prendere in esam- le 
iniziative da adottare nel 
l 'attuale momento poi.ti 
co sui prob'emi r.azior.-vl: 
ed intemazionali «* contro 
l'eversione fascista 

B» Sistemazione di alcu 
ni locali di villa Mimbel . 
per collocarvi i! museo 
permanente dellantifase; 
smo e della r es i s t eva 1: 
vomesi: al museo sarà ar. 
nessa una biblioteca spe
cializzata sullo stesso 
tema. 

Ci Costituzione di un 
comitato di gestione del 
museo permanente dell'an 
tifascismo e della res-ster. 
za composto dai rapore 
sentami di orni part i to 
dell'arco costituzionale 
presente nel consiglio co 
munale e provinciale e di 
rappresentanti de'le asso 
ciazioni dell'antifascismo 
e della resistenza II comi 
ta to dovTà occuparsi a 
breve scadenza della rac
colta di documenti e di 
testimonianze per la cnm 
pilazione di una storia del 
l'antifascismo e della resi
stenza livornesi. 

i i 
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' LIVORNO. 12 
i In tutta la provincia sono 
j in corso iniziative sui gravi 

problemi aperti dalla crisi di 
j governo 
] Numerose sono le occasioni 
I di dibattito promosse dal no 
i stro partitio accanto alle qua

li si vengono sviluppando va
rie iniziative uni tane. Que
sta sera, presso :1 circolo 

| Arci-Laros si terrà un attivo 
' de' comunisti livornesi 
j cui partecipa il compagno 
j Alesilo Pasquim, segreta

rio regionale e membro del 
comitato centrale. Attivi di 
partito sono in programma a 
Rosignano. questa sera stes 
sa, giovedì a Cecina, sabato 
all'Elba, mentre a Collesal-
vetti e a Piombino si sono 
già svolte analoghe manife
stazioni. Mercoledì a Dono-
rauco si svolgerà un pubbli
co dibattito con l'intervento di 
rappresentanti di tutti i par-

i titi, mentre a Livorno ve-
j nerdi, organizzata dall'ARCI, 
i si terrà una tavola rotonda 
j sui temi sollevati dalla leg 
' gè sull'aborto, cui hanno ade-
J rito tutti i partiti dell'arco co-
l stituzionale .con la presenza 

di parlamentari e dirigenti 
nazionali e regionali delle va
ne forze politiche. 

In un comunicato il comi
tato direttivo della federazio
ne, dopo aver ribadito le po
sizioni espresse nel documen
to della direzione nazionale. 
ha affermato che « ;1 comi
tato direttivo deila federazio
ne livornese de! PCI. consa
pevole del contributo signi
ficativo che una provincia co
me la nostra e le sue for
ze politiche democratiche pcw-

I sono e devono dare per la so-
j luzione della ci;isi del paese. 
j sottolinea con forza l'esigen-
( za che i processi unitari lo 
i cali in corso si consolidino 

e si sviluppino ulteriormente. 
La positiva esperienza della 
gestione unitaria degli enti 
locali tra comunisti e sociali
sti e i nuovi e più avan
zati rapporti che si sono ve
nuti a realizzare tra la si
nistra e le altre forze demo
cratiche. laiche cattoliche, so 
nó'fatti che testimoniano l'esi
stenza di condizioni favorevoli 
per far crescere ancora, nel
la nostra provincia, il con
fronto. le convergenze e la 
collaborazione fra tutte le for
ze democratiche e antifasci
ste sulla base di programmi 
corrispondenti alle esigenze 
della collettività. I! CD della 
federazione livornese del PCI. 
decide di convocare nei pri
mi giorni della prossima set
timana gli attivi del comunisti 
nei comuni e nelle zone della 
provincia e fa appello a tut
te le organizzazioni di base 
del partito perché sviluppi
no una massiccia campagna 
di informazione, dibattito e 
iniziativa unitaria sui proble
mi della crisi e eui modi 
per risolverla neli'interes-
se del paese ». 

• • « 

PISTOIA. 12 
Il consiglio di fabbrica del 

la Breda Pistoiesi ha pre
so posizione in merito alla 
situazione della crisi gover
nativa italiana con un tele
gramma inviato a tutti i par
lamentar. alle segreterie na
zionali dei partiti e alle se 
greterie provinciali, inoltre al 
presidente della repubbli
ca. del senato e delia ca
mera. Nel telegramma viene 
affermato che : lavoratori 
della Breda di Pistoia di fron-

PAG. 9 / f i renze t o s c a n a 
Dopo la felice conclusione della vicenda 

Alcune ombre 
sulla scomparsa 

della piccola 
Veronica 

Aperta un'inchiesta da parte della magistratura • Inter
rogati i genitori ed alcuni abitanti di Gello • La bambina 

poteva sopravvivere per due notti all'addiaccio! 

La piccola Veronica Alzei subilo dopo il ritrovamento 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 12 

Sulla vicenda della b.imbi 
•la scomparsa e ritrovata .-a 
n.i e salva Uopo due g.or 
n. e due notti vi Mino molti* 
onib i f 

11 Mutuato procinaioie del 
la lopubblioa dottor Mar.Mli e 
scettico .Milla possibilità che 
Verini.ca Atzei. !.i pucola di 
tre anni. nglia il: un pasto 
re .natelo. so.mtpaisa venerdì 
poinoriggo. abbia potuto le-
sistole per 48 ore al 1 rodilo 
della notte, nutrendo*.: di bai-
che e ghiande Infatti nel pn-
mer.gii.o .1 nugi.-n.ito ha in: 
/iato i pr in: :nio:"ioratori de: 
genitori della piccola e di a! 
cimi ab tanti d. dello d: Bib 
lv.ena. la trazione dove abita 
la famiglia A* '-M 

11 doti Mais:'- .nfatti. h i 
alcune peiple.s.s.'a ?u come 
la piccola Veronica sia riusi-, 
ta a sopravvivere pei due Hot 
ti all'addiaccio con una toni 
pera tura quasi po'aro con in 
dosso solo un ni..-.oro vestiti 
no di lana >< Ila: avuto pan 
ra? •> ha chiesto il «Indice al 
la piccola? 

« C'orano degli uomin: con 
me » lui detto Veronica. Una 
risposta che ha la-oiaio por 
plessi gli ìnquuenti . anche se 

Organizzata dal Comune e dalla Regione 

AD AREZZO UNA CONFERENZA 
SUL PROBLEMA DEI TRASPORTI 

Si discuterà anche delle grandi infrastrutture di comunicazione, per il completamento della 
Direttissima, della « Due Mari » e della « E 7 » — E' urgente rendere funzionanti i tratt i che 
sono già ultimati — All'iniziativa parteciperanno enti pubblici ed amministrazioni locali 

Due ore di sciopero effettuate dai lavoratori 
• "~ -— . _ -

A Piombino protesta 
contro la TO.RE.MAR. 

Contro la decisione della società di eliminare la | 
sosta delle proprie navi dal Cavo e da Marina di ; 

Campo - Comizio sul piazzale del porto ; 

PIOMBINO. 12 
Una forte manifestazione 

! di protesta contro la decisio-
i ne della società T O R E MAH 
J di eliminare la sosta delle pro-
, prie navi dal cavo e da Ma 
| rina di Canino s- è svolta 
, sul porto di P.omb.no 

Oltre 200 persone proven.en-
j ti dall'Elba si sono unite ai 
' numeros. p:omb:nes: in atte-
I sa sulle banchine del parto. 
' bloccato da due ore di scio-
| pero proclam ito da: lavorato 
' ri. dando v:ta ad una azione 
I di protesta che ha inteso ma-
i nifestare lo stato di profondo 
| disagio creatosi fra le popo-
• lazioni elbane per la decisio 
I ne della nuova società a par-
i tecipazione statale che. con-
I trariamente alle aspettative. 
| non solo non ha migliorato 
[ il servizio ma addirittura lo 
| ha peggiorato Sul piazzale 
; del porto, mentre :1 servizio 

te alla crisi governativa fanno i di collegamento con l'isola n-
-appe'Io ai partiti dell'arco co-

, mane va bloccato, si è svolto 
j un •mprovv.sato comizio, du 
| rante il quale hanno preso 

la parola il compagno Elio 
I D.ver.v. sindaco d- Hiom.tr. 
i na. comune dirottamente m-
• teressato alia questione e no-
j tovolmente dannegg.ato dal 
' l 'attuale organizzazione del 
j serviz.o, il compagno Tambu-
• r:n: -indaco di P:omb:no. che 
! h i ribadito la solidar.età del-
. la animin'st razione comuna

le con le popolazioni elbane. 
:1 segretario della camera del 
lavoro Raspigni e il console 
della compagnia portuali Li
vio Petroni. 

Il sindaco di Riomarina. 
Diversi, ha fortemente criti
cato le scelte della società 
maritt ima che colpiscono la 
r apd i t à e la frequenza dei 
collegamenti delle zone mine-
rane dell'isola e ha ripercor
ro e tappe della incredibile 
vicenda. 

AREZZO. 12 
Il connine di Arezzo sta or 

gutuzzando. insieme alla re
s o n e toscana, una conferenza 
sui servi/: di trasporto e le 
grandi infrastrutture di comu 
nicazione 

L'iniziativa, elle dovrebbe 
concretizzarsi a breve termi 
ne. e stata decisa unanima-
rivnle nel coivo di una recen
te seduta del con.sui:o comu
nale. che ha raccolto in tal 
senso una proposta avanza
ta a nonne della miggioran-
za dal consigliere de! gruppo 
comunista. Danilo 'l'ani L'ar
gomento. che rivesto una par 
ticolare importanza ai fini del 
io sviluppo economico del
l'Aretino e dello altro provin
ole luminile ci'-i'.a Toscana 
meridionale, ora alato sol le 
citato anche dai capogruppo 
socialdemocratico. L'interesse 
suscitato da sempre tra le 
forze politiche sociali areti
ne dai lavori delio grandi ope
re infrastnitturali che coin
volgono direttameli:" o indi
ret tamente la nostra provin
cia. è tornato negli ulti-

i S 

Ricordo 
Il Consiglio di fabbrica del

la fonderia « Palmieri >. ad 
un anno dal tragico incidente 
che gli costò la vita, ricorda 
a quanti lo amarono e conob
bero. il compagno di Lavoro 
Ornello Frassineti. 

i i 

I j 
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stituzionale affinché assuma
lo nell'azione e nel program 
mi di governo le indicazioni 
che emergono dalla lotta al
l'intero movimento sindacale 
unitario. Rifiutano lo sciogli 
mento anticipato delle carne 
re che aprirebbe un vuoto d: 
potere e le cu: conseguenze 
verrebbero pagate dall'intera 
collettività e in modo parti 
colare dai cet: p.ù deboli in 
termin: economie: e occupa
zionali ma soprattutto per i 
grav: pencoli che verrebbero 
alle istituzioni democratiche 

I 

Riunione con la direzione e i sindacati 

Rinviato il trasferimento 
per 41 minatori a Gavorrano 

Il provvedimento rimandato di una settimana - All'incontro si è giunti per 
unanime richiesta dei partiti, degli Enti locali e delle altre associazioni 

i 

i 
PISA 12 

lavorator: dello siabih-

I ! 
I ' 

I 

! mento Un:one F:.imxi:er; ri; 
: Pui.gnano P.sano. al term.r.e 
l di un'assemblea, hanno ap 
! provato .il.'unan.m.'A un or 
, d.ne del g c:no cric e staio 
; inviato a- capo gruppo do; 
i par:. : . deil 'ar 'o coet.'.uz.on.»".* 
) de', a camera dei deputar. 

In esso, v.ene mdiv.du.»:.» 
i 'n unA arcorta politica di r: 
, convers:one :ndus:r:ale. nello 
j »v:'.uppo rie.'."agricoli.ira e ne! 
' blocco do. l.ccnz.amen:. •< la 
! unica v.a per u.-nrf :n n:o 
l do pos:ti\o dil .a ir..-: j tr .u-

tura'.e che .1 nostro oae.=e 
i sta attraversando ->. « I la 
! voratori — cont.n la l'ordine 

cel giorno — r.t>ad scono ;. 
i ;oro giud:z:o negativo su..a 
| crisi dr go\erno -• ed espr.-
' mono !a loro preoccupazone 

per « un vuoto legislativo 
cne potrebbe portare ad e.e 
etoni ant:c:pate. con yra-
r. conseguenza per l'economia 
dei paese e per ii pegg.ora 
mento delle condizioni di vi-

. t3 del lavoratori e delie mas 
i se popolari » 

' La presa di posizione del-
I l'assemblea di fabbrica tu 
I conclude con un «ppe::o a :ut 
i t! t partiti dell'arco rostituz.o 
! nate nel quale si invitano ad 

Adoperarsi « nell'Interesse aei 
p a « * per dar<? una soiuz;o 
ne poÉitiva e rapida alla en
t i di governo. 

GROSSETO, i^ 
I". provvedimento nauardan 

te il trasferimento d. 51 mina 
tori dalia m.n.t-ra d: O i . o : 
rano a que..<i di Boccheg 
giano eh-:- do\?*.à entrare in 
v.gore ne.'.» g.ornata od.ern-s 
e stato r :n . .a to d. an.^ .•*•::. 
malia 

A que.->lo itii.ìo. loiidi/.or.a 
l o d a una p i c e n i . v a ci.n.vj.i.t 
ziono con : .adoratori interc-a 
»at: al.a dei ..-ione a--an..t 
dalla Solir.ine. M è »T.unt: do 
pò una r.ui:.u,ìi- -.\o.tas: n.-. 
giorni .-cor-a .» Ro:n.« ira ì 
dirigenti de.. Iialrnin.e.e. del 
.a Solmme. .a -egreiena prò 
vincale d e l i FULC e i.ip 
prescnion:; del consiglio d. 
fabbriia della :n.n:era ri: Cì.i 
vorrano. 

Un incontro a CJ: .-: e giani. 
dopo l'univoca r.chiesta ari 
esaminare la .-ituazione :n 
questa mimerà, ma p;u :n gè 
ner'ale dell ' .nitro comprenso
rio m:nerar.o cu s: c a r i o 
fatti portavo.'? a .-osteimo ce. 
la lotta operaia, partir., enii 
locali e altre as-colazioni. L.I 
riunione e -tata g.udicaia pò 
sitiva dalle orean'.zzazioni 
sindacali, perche ha consenti 
to un aperto confronto tra ìe 
controparti e fissato punti va
lidi di riferimento tali da con
sentire una discussione di me
n to sul trasferimenti. 

Infatti, in tut ta la piatta
forma di lotta del movimento 

; s'.r.daca'.e un punto qualificali 
; le e quello concernente la ino 
; b . . ra de» personale che non 
• eie.e i.bemrt' m un qu.ta.o 
1 ndiifi-.o del. .nìpcjiio fti.iiì. 
' ne li-*'. iamp>» p.r.t:fe:o dei 
; .<« Martmma Ur. rcsir.n 
| j.nicn* > ci.»- d(.teni.:nc.-eui>c 
'. ulte; .ori flct-ioii! ne. l.vcll: 

IH i uua/.on.t'i mo.tifif andò io 
! si o^n: .»!tra pos-.ib.liia d: or 
• cunaz.one per nuove mila .a-

vor.t": .e. Ed è per quo-.il mo 
; t.vi e.'i" lo orifan.z/rtZioni v.n 
. dact . . m e n t o n o e->-.er./ia.. :a 

rap.drt rea..//<iZ.or.e de. n:o 
pra/nni! d. inveii::ivr.to ne.ài 

i area del CMiun" net e->--a."i p-.-i 
' ari . io:. .re e poten/.are .e c<i 
j p.-u.ia p rodutv .e dei.'.mp.ali 
' to di Si a: uno. d. .rivestimeli 
• ' i nel.,» r.rc:r,ì m.nerar a con 
1 pail.colare riguardo alla m: 
! n:eta di G.i .orrano. onde pò 
I ter garantire Ji! a ' tual : or 
I s?an.c. fonte d. lavoro e d: 
! L'arinz.a economica per il di 
! .-z.-ointo tessuto 
! do 

de. ro.-to 
da ' i per 
minerario o r:gua 
co.=iruz:or.o della .-

-ao tempo (uni or- i 
(on.parlo chimico i 

rian:: la j 
J^T.'I l.nra i 

<*1 solforar» d: Scarl .no. ; i 
rr.e->-.i ; j , at tua?.cne dell'ini 
p.a.nio d. fr inl'irr.az.one rie.la 
pirite, la co.^truz.one dello sta 
b.limonio d. 'p. l /r . ' , terrone. 
:1 potcnziamc-nio de.la centra 

' .e e 'e t l ra . i . .a rr.n* .r.i.t a del 
, la r.cerca al " p >z/o R-.ijo 
I looc:r> » uno de: -e. p.-i ::n 

po r . i n t . de.la :r..n.ora d: Ga 
; vorrano. ;i prose.ru.marito 
I dr ' lo >v-..upp»j a t-"-:np: a r re 
i le .al : della att.»-.:i d. r.cer 
j a e p.eno imp.e^o delle ri 
j sOT.ce premer.' n-'l ricco e.a 

cimento d. BfKct.e^^.ano So 
no .mpe-£n. che devono <-s e 

] re immediaVirr.en'e messi :n 
j a t to per superare colpevoli ri 
, tardi governativi 

j Fra t tan to continua lo s ta to 
; di mobilitazione e di lotta de. 
i lavoratori p«r il proseeuimen 

prrdu ' t .vo , : o d: quest: obie"ivi Nella 
comune Investimen'i pur, i p o m a t a di domani avrà luo 

b .. i inoltre per lo sv.luppo 
; delio attività nelle miniere d: 
i Campiano e di Fenice Capan 

ne come garanzia di lavoro 
j stabile per rerltmaia di nuovi 
] occupati 
i Su questo ventaglio di obiet 
| tivi. oggetto della iniziativa 

operaia, ria par te della Itai 
M.niere e della Solmine è sta
ta espressa la volontà di ren 

; lizzare gli Investimenti g\k 

so l'assemblea d: fabbrica dei 
minatori di Gavorrano e ne: 
prossimi giorni e prevista una 
riunione c o n s u n t a della so 
gretena provine ale delia 
FULC con i consigli di fab 
bnca di tut te le miniere gros
setane allargato aeli organi 
smi operai delio stabilimen 
to di Scarlino. 

mi tempi di parlicolnro at tua 
lita. Il recente appalto del 
t ra t to della dirottissima coni 
preso da Fonte alla Pieve e 
Mnn/llif.sf. d i e avve ila 'a 
vori delia nova .nei ,i, te: 
r i tono aretino, i ritardi nel 
In prosecuzione di due irros 
so a r reno d: vitale interesse 
por l'Italia cent: ale che M 
trascinano ria due anni ioli 
lentezza es.is!>eraite da Euro
pa 7 e la superstrada dei due 
man» ed il riaffiorare di ton
to in tanto delie polemiche su-
.sciUite a MIO tempo dal di
spendioso quanto mutilo pio 
{otto di raddoppio dell'Auto 
Sole attraverso il Casentino 
i tu t to ra rimpianto ria corti 
settori democristiani limasti 
no.st.àliricanier.te ancoiiiti al 
l'orina auto.-:radalo» -,ono al 
frettanti elementi di indub 
b;o :nlero.s.-e 

Il convellilo piornooso dal 
comune di Arezzo a: cui 
lavori saranno invitati tutti 
quegli enti pabbuci tANAS. 
Ferrovie del.o Stato, eco i e 
quo.lo amm:n.st:az:on. locai: 
interessai" ari un rapido coin 
plotaniento d-M.o vie di comu
nicazione aia in.zaito - :n 
tende costituire. n"l quadro di 
questa ripresa del dibatti to v 
dello scontro politico, un mo 
mento di riflessione at torno 
ai problemi della grande via 
bihtà e di concreto orienta • 
mento sulla direzione priori 
taria da imboccare. Ridimen 
sionate e abbandonate certe 
venature di miope municipa 
ìismo — che hanno visto, co 
me nel caso dell 'autostrada 
in Casentino, esponenti di pr: 
mo piano della DC aretina su 
posizioni di netto contrasto 
con il r ipensamento aulocnt : 
co avviato dal loro stesso par ! 
tito a livello nazionale — il 
convegno aretino avrà il com i 
pilo di indirizzare le molte ! 
pile: pressioni per il compie 
tamenio delle tre infrastruttu 
re principali (E ".2 Man. di 
rettissimai ver.so dueob.et t .v. 
di fondo- ;n primo luogo e nf 

ces-sario portarp a termine il 
p.u r»ip.rijni'-,nt.- pis.,.1.-. »• — 
anche per > prosr>otT:vf- o -̂eu 
p.i/ior..il. ( ii« q K-.-:O . ouipor-
ta - - le opero sr.a prò iella 
xe ed iniziate, m secondo lue 
zo. e a term.r.e più ravvici 
:n"i>. e a . i ' t . r* i-iiJ'_re :.in 

i z.onani: '-d a p r r e .«'. traffi 
j co .se.-1/.a ..'.tri .nuli., r.nv... 
! i t ra t t i ^:a ultimai, o forr.un 
• quo .••<. v.a d: compie \ìrr.er.*o 
j 3e ' • .«"ter.- . l n,l •-" i,n ; 
j I«t eonfor». i/.i priiiri'ivi dal 
; con.iiiie d: Arcw.j .-.a p^r la 
! :mpn-' . i / o.'it- oor.( re* vii n'e 
i opera::*.*.!. s„i p<-r '.':*idubb:j 
j autore ville-i,*a ''<£'. .:Y-<T'.C,~'J 
! tori che ne pror.ce.-anno par 

*•". ; jp :rr . '>f ' rs d. verificare 
J :mp<-_':ii ob . - t t . v ; . ri ^p^)r..h: 
j l.ta ciò. e az.or..ìr- » dee ; »-*i 

t. rosponvibili della r>\.. //.« 
' z.or.e dti 'o »~ir.d. orv-r*-- ip.fr.• 
, strutturali . Spefora poi allo 
I forze mlitiche. .-"> :al. ed arr̂  
{ rr.in.'-trative ri. cric !• t ..ir--a 
. fase.a deiì'IUt.ia con t rae ri. 
! ret tamente .nter*s*>a>- al prò 
; b'.ema. convoj.arc- verso al. 
j ob.elt.vi. a breve e med.o 'or 
j m:n*\ la loro c>pac.ta di pres 

s.one e di mobilitazione, ir. 
. modo da costnni*ere le az.en 
! do dello stato <d il futuro 

governo ad abbandonare It 
strada delle oonctsv.on: mu 
n . eoa . e t i che o di-pr.- .ve ry-r 
privileg.are il comp'etamon'o 
de'.'e zrandi o*rre n'ibbliche. 
in un quadro di gonera'e mo 
dificazione delle srelte d: poli 
t.ca economica e di int/rven 
to pubblico seguito fino ad 
oggi con ben scarsi r-sultati 

I t 

quuK uno n-.ene che la picco 
la possa essersi ritorita agli 
uomini che l 'hanno salvata. 
Sia nella mattuiata ohe nel 
pomeriggio, comunque, agenti 
di polizia e caiabinien sono 
ritornati nei boschi dove è 
-fata tiovata Verona-.». Si cer 
cano tracco di bivacchi, che 
possano test.nion.aro la pie 
senza nella zona — panico 
lai mento impervia — di 'altre 
poisone. In particolare si cer 
cano eventuali residui di pn 
stl. di stab.lire anche quale 
sia .stato esattamente il per
corso latto da Veronica At 
/vi Secondo il racconto del 
la bimba. e.---vaviebtx" fatto 
una luti-;a s.i*rTta tia t oo 
soni innesto iiarti.-oiaro ag-
giunto a! latto che la madre. 
Carolina l'ottoni avesse avan
zata l'ipotesi - quaiiito oi 
mai le ricerche senioravano 
vane — che la fig.i.» poten 
se t s - e t e s t a t a p o l l a t a vlrt 
dA qualcuno, hanno fatto sor-
L'ero dei dul)bi tra gli mqui 
rem. Un tallito tentativo di 
.-cquestio pei e.stoihione? No. 
certamente La famiglia di 
Francesco Atzel non sarebbe 
.n giado di pagare alcun ri
scatto Chi alloia avrebbe 
avuto intero-se a « rap i re» 
la piccola Veronica? Una do 
manda a cu: gli inquirenti 
corcano di dare una risposta. 
se esisto 

Del resto l'ambiente in cui 
vivono Francesco Atzoi. Ca 
lentia Bottoni ed I loro li 
gli non e cortamente quello 
di una lamiglia agiata. L'ai 
zoi e un pastoie originario di 
Gounostruinat/.i un comune 
della Sardegna da cui e d o \ u 
to tu'-'g.io alla nceica di un 
lavoro fielio di Hibb.ona il 
p.ci olo paese, sono dieci cu 
se in provincia di Aiezzo. nei 
l'Alto Casentino dove abita 
no gli At/e.. ricorda molto 
1. paesaggio .sardo. Qui Fran 
tosco Atzei oltre ad aver tro 
vaio un lavoro corno salaria
lo agricolo e riuscito a co 
s tnurs i una I.muglia 

Quattro ligli (Veronica di 
tie anni. Onoirio di quattro. 
Hai bara di cinque, e Silva
na tigila di primo letto dal
ia moglie di IH anni) da man 
t enei e sono tanti. Pertanto 
Francesco oltre a fare il pn 
flore aluta un muratore di 
Bibbiena. Bruno Soldanl lo 
stesso con cui stava lavoraci 
do quando e scomparsa la 
piccola Veronica. Una vita 
grama, piena ci. siici Ifici. I 
ligh minori devono seguile, 
come la iliammat.ca r-era d. 
venerdì quando Veronica e 
soompar.s.i 1 genitori sul pò 
s to di . . n o t o 

Nella zona Frances. o Atze: 
è conosciuto conio un uomo 
tranquillo che si interessa .so 
lo della sua famiglia Un la 
voratore onesto Porcile dun
que avrebtvio dovuto port.it 
e.. v:a la figlia'' Qualcuno 
— tra irli inquirenti — ha 
avanzato l'-potes* c'ip dietro 
a quesiti vicenda ci possa 
os.-ero qualche contrasto tra 
il padre della b mba e qu.il 
che abitante della zon» 

La scomparsa di Veronica 
voleva forse essere un avvoi 
timento"» 

Piero Benassai 

Livorno: 
cerimonia 
dì congedo 

del generale 
Apol lonio 

LIVORNO. 12 
Con una -"cibria cerlmo 

tua il generale Apollonio 
».a preso conuedo dalla 
ci»ta di Livorno nel rno 
mento in mi la-eia il co 
mando della Regione mi 
tifare tosco emiliana per 
la presidenza del Tribù 
naie Militare di Roma. 

Erano pre-enti il sinda 
co di Livorno Nannipier.. 
i capigruppo dei vari erup 
pi consiliari, dirigenti del 
l'ANPI. Sergio Manetti per 
i sindacati e numero*» 
personalità del mondo pò 
ì.tico livornese II genera 
le Apollonio «che. come 
si ricorderà, nell 'ambito 
delie celebrazioni p<*r il 
t r on f s .mo della Reo.sten 
/d tenne, nella primavera 
'-cors.i. una approzzalissi 
rn.i ronf'-ronza airii studen-
:. l.voriio-.i sul ruolo delle 
P'.rze Armat" nella Resi
stenza i prendendo la pa 
rola ;n rispo-ta ad un in 
dirizzo di saluto del sin-
darri h i re-o omaggio a! 
romba*tfn*i deil'antifascl-
-T.O dai condannati drt 
'nbuna'.i -penali ai rom-
bi ' ter . t ; r.dl'i guerra di 
Spigna a: giovani che M 
sor.o hittuM por la nna-
srjta democratica del no-
s*ro p.icse dando un gran
de enntribu*o d; sangue 
alia ranì-i della hberaz t» 
ne dell'Hai.a dalla oppres
sione nazifascista, sottoli
neando la necessaria con
tinuità di quell'impegno 
civile e democratico. 

p. Z. Franco Ross 

Domani la firma 
per l'accordo 

della SACFEM 
di Arezzo 

AREZZO. 12 
L'ipoteii di accordo rag

giunta dai lavoratori dalla 
SACFEM di Arezzo dopo 11 
mesi di lotta contro la finan
ziaria Battogi. già siglata 
presso la ragione Toscana. 
verrà firmata definitivaman-
ta al tavolo dal minutar* dal
l'industria mercoledì H . 
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